
STOP È diventata una intricata matassa giuri-

dica la «questione» dei conti alla Corte dei

Conti. L’organismo è in esercizio provvisorio:

senza bilancio 2007. In questo modo «elude»

l’applicazione del ta-

glia-spese introdotto

dalla manovra bis di

luglio scorso. Ma

guai a parlare di disobbedienza:
i giudici contabili preferiscono
parlaredi seri «scrupoli»giuridi-
ci sull’applicabilità della norma
in questione.
Il fatto è che la Corte dei Conti
gode di un’ampia autonomia
contabile garantita dalla Costi-
tuzione. Quel provvedimento
invece taglia voce per voce i ca-
pitoli di spesa della Corte, con
l’obiettivodidiminuire i consu-
mi intermedi. Il tutto su un bi-
lancio già falcidiato negli anni
scorsi, tanto che più volte i ma-
gistrati contabili hanno lancia-

to l’allarme sul funzionamento
dell’organismo. La decurtazio-
ne delle spese intermedie - se-
condo fonti di Viale Mazzini - è
arrivata al 46,58% negli ultimi
anni rispetto al bilancio del
2001, e con l’intervento del de-
creto salirebbe ancora al
62,97%.
Le argomentazioni dei giudici
contabili sono ficcanti. La Cor-
te ha sempre avuto, anno per
anno, una assegnazione globa-

le di risorse, che poi sono state
suddivise nei singoli capitoli. È
chiaro - si argomenta in Viale
Mazzini - che l’assegnazione in-
corporagià inséil«taglio»previ-
sto dal decreto. L’introduzione
di un nuovo tetto sarebbe in-
somma un duplicato. Inoltre,
non appare comprensibile un
taglio voce per voce, che secon-
do una tesi sarebbe preferibile
lasciare all’autonomia dell’isti-
tuto.
La questione è stata sottoposta
a ben tre organismi, che hanno
fornito risposte non univoche.
Diqui ladecisionedelpreisden-
te Francesco Staderini di non
approvareilbilancio2007epor-
tare «in prorogatio» i propri
conti. Decisione presa anche
dai vertici del Consiglio di Sta-
to,chehannoaffrontato lostes-
so dilemma.
La questione è stata esaminata
a fineanno dalcollegiodei revi-
sori, dal consiglio di ammini-
strazione e quello di presiden-
za. Il primo ha dato ragione al
Tesoro, definendo legittimo
l’intervento. Sono stati gli altri
due ad avanzare i dubbi sulla
portata dell’intervento, bloc-
cando l’approvazione dei conti
proprio alla vigilia di Natale.

BREVI

■ di Giuseppe Vespo

Bruxelles
I dipendenti della Volkswagen
sono tornati al lavoro

I dipendenti dello stabilimento della
Volkswagen di Bruxelles sono tornati
ieri mattina al lavoro dopo uno sciope-
ro durato 7 settimane per protestare
contro il taglio di almeno 3mila posti
deciso dalla casa di Wlfsburg. I lavora-
tori la settimana scorsa avevano deci-
so, con una esigua maggioranza, di ri-
tornare allo stabilimento, anche se ci
vorranno alcuni giorni prima che la pro-
duzione riprenda.

Pfizer Italia
Gli informatori farmaceutici
scioperano il 15 gennaio

Gli informatori farmaceutici di Pfizer Ita-
lia scenderanno in sciopero il 15 gen-
naio, per protestare contro la volontà

della direzione aziendale di operare,
con lo strumento della cessione di ra-
mo d'azienda, la vendita delle linee di
addetti all'informazione scientifica del
farmaco «Powers» e «Labs» alla socie-
tà Marvecs Pharma. La decisione di 'in-
crociare le braccià per otto ore è stata
presa al termine dell'Assemblea nazio-
nale delle Forze esterne dell'azienda,
indetta dal Sindacato dei Lavoratori
dell'Industria farmaceutica (Slf)-Co-
bas, che si è tenuta a Roma.

Edili
Gli operai occupano il rettorato
dell’Università della Calabria

Gli operai della Bocoge Spa, ditta im-
pegnata nei lavori di ampliamento del
campus universitario dell'Università
della Calabria a Rende (Cosenza), in-
sieme ai rappresentanti delle tre sigle
sindacali di categoria, hanno occupa-
to ieri mattina gli uffici del Rettorato
dell'ateneo. La mobilitazione - si legge
in una nota di Fillea-Cgil, Filca-Cisl e

Feneal-Uil - andrà avanti ad oltranza.
Sotto accusa la Regione Calabria per
non aver dato finora corso agli impe-
gni assunti.

Merov di Torre Annunziata
Protesta dei dipendenti
davanti al Tribunale

Gli operai della Merov di Torre Annun-
ziata (Napoli) hanno effettuato ieri una
protesta davanti al Tribunale per salva-
re l'azienda. Una ventina di manifestan-
ti, con striscioni, hanno denunciato la
situazione della società, specializzata
in carpenteria meccanica e dove alcu-
ne settimana fa è morto un operaio, il
47enne Gustavo Chiaviello, cadendo
dal tetto di un capannone. La tragedia
ha posto l'accento sullo stato di sicu-
rezza del cantiere, spingendo il Tribu-
nale a porre il blocco dei lavori e richie-
dere controlli sulla messa in sicurezza
dei capannoni. Col risultato che il lavo-
ro è fermo da settimane e sono state
perse due commesse.

ECOINCENTIVI Sulla scia

degli incentivi statali previ-

sti dalla legge Finanziaria

del 2007 per la sostituzione

delle vetture più inquinanti,

le case automobilistiche si

contendonoiclientiasuondipro-
mozioni.Gli scontidellaFinanzia-
ria per la sostituzione nel 2007 di
auto inquinanti (i cosiddetti Euro
0 e Euro 1) prevedono sgravi che
vanno dagli 800 euro, per le auto-
vetture, ai 2 mila per gli autocarri
leggeri,quellicioèchenonsupera-
nole3,5tonnellate.Cominciaco-
sì, la caccia agli autorottamatori
del nuovo anno.
In Fiat, le proposte riguardano la
Fiat600(1.600euro), laPuntoDie-
sel (4.000 euro)e benzina
(2.900),la Panda 2 ruote motrici
(1.300 euro), la Grande Punto 1.3

Multijet 75cv (1.900 euro)e l’ Idea
Blacklabel(2.300euro).Novitàan-
che sui pagamenti: Fiat propone
Sava, un finanziamento con tasso
del 2,90 per cento, per 60 mesi.
Molte le vetture esenti, per tre an-
ni, dal pagamento della tassa di
proprietà: dalla 600 alle versioni a
benzina della Panda (esclusa la
100HP e le 4X4) alle Punto a Ben-

zina, fino a alle versioni diesel 1.3
16v Multijet di Panda (4x4 com-
presa),Punto,GrandePunto, Idea
e Doblò. In casa Lancia, le offerte
più allettanti riguardano Ypsilon
(fino a 3.500 euro) e Musa (fino a
4.000 euro). Mentre l’Alfa Romeo
ha avviato una promozione per
Alfa 147 e Alfa GT: si tratta di
«StayAlivePlus»concuivieneap-

plicata un’offerta di 800 euro più
due anni di tassa di proprietà sul-
l’usato ritirato in permuta, anche
quello non da rottamare.
AllaCitroen,invece,per tuttogen-
naio,siparladiEcoformule.Obiet-
tivo moltiplicare gli incenti stata-
li, in alcuni casi, fino ai sei volte.
Ad esempio, rottamando la vec-
chia Euro 1 con la Xsara Picasso
1.6 16v classique,prezzo di listino
di 17.950 euro, si può ottenere
uno sconto di 4.800 euro, 800 eu-
ro diecoincentivi e finoa 4.000 di
sconto Citroen. Il prezzo promo-
zionaledivenditadiventerebbedi
13.150 euro. Prezzi bloccati e
ecoincentivi anche in casa Toyo-
ta, inparticolare laYaris, lapiccoli-
nadipuntadellacasagiapponese,
che prevede tre anni di esenzione
dal bollo per Yaris 1.0 e Yaris 1.3
con MMT, e 2 anni su Yaris 1.4
D-4D.
Intanto,dalsalonedell’autodiDe-
troit, l’ad Sergio Marchionne, an-
nuncia alleanze strategiche per
Fiat. Ma non anticipa null’altro.

C’è fermento nel mondo della
tv. Inparticolareall'internode-
gli assetti azionari delle case di
produzione televisiva Magno-
lia ed Endemol, creatori di for-
mat di successo come «L'Isola
dei famosi»e«IlGrandeFratel-
lo».
La società italiana fondata nel
2001 dall'ex direttore di Cana-
le 5, Giorgio Gori - e che ha
prodotto, oltre all’Isola dei fa-
mosi, programmi come
«Markette» e «Camera Cafè» -
haraggiuntounaccordoconil
gruppo De Agostini che do-
vrebbe riguardare il passaggio
della quota di maggioranza al-
la DeA Communications, la
controllata della holding di
Novara attiva nei media che
detiene(conilgruppoeditoria-
le Planeta) il 43 per cento dell'
emittente televisiva spagnola
Antena 3.
I dettagli dell'intesa saranno il-
lustrati nel corso di una confe-
renza stampa, convocata per
mercoledì mattina a Milano,
alla quale parteciperanno tutti
i protagonisti dell’operazione.
Ma appare sin d’ora chiaro

che,conl’operazione, la televi-
sione diventa sempre più im-
portante nella strategia indu-
strialedelgruppoeditorialeno-
varese.
Per quanto riguarda invece la
società di produzione olande-
se Endemol, il co-fondatore
John De Mol ha acquistato lo
scorso 3 gennaio - come si ap-
prendedallecomunicazionial-
la Consob olandese - il 5,15
per cento del capitale della so-
cietà. Endemol, fondata nei
primi anni Novanta da John
de Mol e Joop van den Ende, è
dal2000 diproprietàdiTelefó-
nica, che oggi controlla il 75
percentodelpacchettoaziona-
rio. Il colosso spagnolo ha col-
locato in Borsa il 22 novembre
2005 il 22,3 per cento di Ende-
mol e ha indicato ultimamen-
te di voler cedere la sua restan-
te partecipazione consideran-
dola non più strategica.
Il titolo Endemol alla Borsa di
Amsterdamhachiuso inrialzo
dell'1,3 per cento a quota
18,25 euro, ma in mattinata
ha toccato un picco a 19,5 eu-
ro, guadagnando oltre l'8 per
cento. Il mercato scommette
che l'operazione sia il primo
passo verso il riacquisto della
società di produzione da parte
dei fondatori.
Secondo indiscrezioni riporta-
te dalla stampa olandese a fine
novembre, Talpa, l'impresa te-
levisiva del magnate John de
Mol, sarebbe intenzionata a
stringere un'alleanza con Me-
diaset per acquisire Endemol a
14 euro per azione.

ECONOMIA & LAVORO

Fiom, Fim e Uilm hanno iniziato il percorso per mettere a
punto la piattaforma da presentare a Federmeccanica per il
rinnovo del contratto dei metalmeccanici in scadenza a fine
giugno. La Fiom punta a una richiesta di 130 euro mentre la
Uilm vorrebbe chiedere un aumento salariale più consisten-
te. La Fim ha fatto invece calcoli per una richiesta di aumen-
to intorno ai 90-100 euro. Ieri i segretari generali, Gianni Ri-
naldini,GiorgioCaprioli eToninoRegazzihannofissatouna
prima riunione della segreteria unitaria per il 22 gennaio.
«Nell'incontro con i segretari generali di Fim e Uilm, abbia-
mo definito un calendario di appuntamenti delle segreterie
delle nostre tre organizzazioni per mettere a punto una pri-
maipotesidipiattaforma,confermandoilpercorsodemocra-
tico unitario che abbiamo utilizzato per l'ultimo rinnovo del
bienniosalariale». Lohaaffermato il segretariogeneraledella
Fiom, Rinaldini. «Per quanto riguarda l'incontro chiesto da
Federmeccanica per il 17 gennaio prossimo, la Fiom ha riba-
ditochepresenteràpropostedimodificadel testoattualmen-
te in discussione».

Assemblea nazionale
dei responsabili Feste de l’Unità
degli organizzatori e dei tesorieri
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Tv, De Agostini
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